
Anno 1erzo 

FOGLIO SETTIMANALE POLITICO AMMINISTRATIVO — ene no IONE Dip 

LI LI e 

«pei Sodi, di Udine che par quelli della Provintia, e 

bi pale Pipriatalee sie peli. Sig ci 
—_—__È__ +. —_—_— 1. 

vonivepiritg) + 

| «L'ISTITUTO ratbiico 

|’ Quisiione DI FINANZA O DI PROGRESSO Ì 

Li 

; Coniro' Goloré; iuquali. accdsano di so- 
vérchio gli odierni progrbnimi: scolastici: 
non è meraviglia se erifasi’da taluni, fi 
tati alla: $cietiza ‘nelle ischdléva macchint, 
ein cui fa:spicco; depurata:; ‘per limbioco, 

| gazrenciclepedico, corto f:némici del Pro. 
gresso, e sopratuilo Come a ‘Remigi-di loro: 
orrevolissinit ‘befisoné, cul: spetta, per pri- 
vilegio indiscutibile {chi oserebbe mai du. 
bitarne'?), l'apostolato delli civiltà. Ma, vi. 
vaddio, noi non ci -scoraggiamo por' le 
vostre spavalderie ; noi'itridiamo-anzi alla. 
vosira vanità, è seguiglario :n venerare il 
verbo: di: que’ Sommi-:cle, tutti concordi, 
desiderano sia. dato all'istruzione degl'H. 
taliani. più; di. ,Sosienza, 8 manco: di lucida. 

Na giova ;l dire: d programmi sono: Un: 
ideala; cui mirare come:a: scopo supremo; 
sé poi-non-sii può di molto accostarsi ad. 
esso; ‘seline faccia. a: meno. Noi, su. tale 
argomento; mspondiamo: che.i programmi. 
si ‘appellano ;com questo nome ‘appunto: 
‘perchè devono servire di. guida allo sindio, 
‘ache a’ giovani nen ista bene, sino dalla 

iti boihua età insegnar l'arte dell'appurire. 
senza essere, E in questo senso l'illusire. 
Berti fiettava (pavina 19. della sua (Rela- 
zione -sull’ordinamiento degli Istituti Lecnici. 
nel 1871) ‘queste precise parole: massi. 
mamente si viole raccomandare (pì: Pro-: 
fessori) ché si guardino dal somministrare: 
o consentire ai giovani quelle aride e sie- 
gote visposte a ciuscun punto del pro-. 
 GPAMINA: da -inpararsi a mente per la. pre- 

parazione agli esami. La scienza, trattata. 
così leggermente e. ridolta. a un semplice 
sforzo di memoria, non solo non reca pro- 

| filto, ma-è nociva, Ora {nè gioverebbe il. 
ludersi}.i programmi che il Berli, da quel 
valentuonio ch'egli è, raccomandava per 
chè. fossero seguiti. sostanzialmente, - mal 
erado. docenti abilissimi ai alunni di sve- 
gliato ingeglio eu amanti della fatica, hon 
poterono :sinora, nè potranno doventare 

‘realtà, T così l’intese lo stesso. Ministero 
he posteriormente annui (almeno ci viene 
affermato).a diminuire. l'orario di aleuni 
(corsi; e .a1 distaccrre qualche branello al 
programma. di aicune materie. 

Prendiamo, ad esempio, l'inseenamento 
ehe dicesi Lettere italiane, su qui si di- 
‘aputò (come avvertimmo) tra il- Villari ed 
il Luzzatti sulla Nova. Antologia. IL pro- 
gramma di questo insegnamento d uma 
meraviglia: nel primo biennio lettura ed 
illustrazione di prosatori classici, cioè del 
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Galileo (} e degli Roi TRO gutori adi. 
scienze naiurali, del Macchiavelli a.do! più. ] 
‘insigni.-fra i nostri tsiorici) del. Vasari, 
‘del Cellini.e di altri irattatisti e scrittori. 
di..Belle Arti; poi lettora. ed illustrazione: 
della Gerusalemme dei Tasso, dei drammi. 

. scelti di Metastasio. (I la selle. tragedie. 
| ‘ geelte dell’Alfleri; ne seconda biennio;sono. 

destinati. per. la” det ra i. moraliati, «gli 
'soritiori. di amena: 

leitoratnra: narraiivafo famigliare, e.tra 
i pooti sono da leggersi. a, commeniarsi 
L'Orlando. dell'Ariostd; la. Basvilliana, e.la 
Mascheroniana ‘dol. Monti, qualche canto 
della Divina Commedia, e qualche saggio: 
di poesia lirica: poi ‘ia, Storia della lette-. 
ratura, i Precetli ratjorici;,e, per aggianta 
la Psicologia,” ia Logica, e.le. norme che, 
sono fondamento dell'Arte Gritica ! Il pro 
gramma dungiie suppone ne''ziovabi degli 
Istituti tecnici tanta coltura; giianta basti 
(senza quella noja dal latino” ‘ec-del greco, 
e dell’ atpienentica) ‘A ‘comprébidere è a 
sentire le' bellezze de*nostri diassici più 

«insigni; di-modé-dha. sa ciò.fàsse ‘davvero 
possibile a consegiirsi, invidiabile saréBbo 
Ta sorte degl Istituti di ‘confronto a: quella 
de’ Licei. Ma per-contratio {meno rare ec- 

| cezioni dovute allo straordinario ingegno 
‘e alla straordibaria attività ‘di Qualche al 
lievo} devé ‘dirsi. s che i ‘programmi iet- 
ieraril degli Istituti techici sono agsi più 
pomposì di quelli degli stessi ‘Licei. TARA: 
po! si è costrelli‘a soggiungéte. cho, per 
la pluralità degli alunni, tanto ‘lusso iét- 

| terario non dà per effetto l'abilità di seri» 
vere correttamente cd elegantoinente' la 

‘ nostra lingua, e non di nemmenò quel. 
: Pifaliono speciale , , pratico, tecnico, di 
affari, quale veniva censurato, coma ii oppo 

. misero, da Pasquale Villari. 
conseguire un effetto rispondente 3 quanto 
sta nel programmi, el converrebbe che i 

| giovani avessero tempo di colivarsi ‘con 
la lettura di que' volumi che il Legislatore 
scolastico. immagina raccolti nella Biblio 

teca. degli Istituti,” e the sapessero fare 
sottil: distinzioni linguistiche e stilistiche, 
Ma ii fatto è. questo: con la lettura. è gli 
esercizj dello. scrivere qualcosa imparano, 
ed è meglio. così di quello che lo. siudio 
della. lingua malerna fosse abbandonato; 
però sostanziale non può essere codesta 
— ———_.-—.. 

E} n L ursalti tei433 nobilisshne parole 1 pavone nttava 
[lettera vriniateriale dei 18° gennaio 4872) lo 
stuelio dell'Eistolavio det Galiieo; di cu invinna 
ai Presidi degl Istitutivi die volumi fitti stamnare 
dul Ministero d'agricolturi, e. diceva, ma. le altra 
cose! + Par lo studio doi olasaici, quali sono lAII- 
ghiari a il Galilei, lo menti dei nostri alunni si 
svolgeranno con efficugei priticria, trattenute in gerto 
modo dal tendere, con premura. soverchia ed esclu- 
siva, soltanto verag le utili. appticazioni dalla no- 
sioni positive. «0 (Queste queirale, ch' esprimono un 

Proto generosa, esprimono Anche la condizione del» 
pi insegnamento fefterario nello maggior parte degli 
Siitieti. 
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alimento lotterario, 19: Quab' ch'è 

i&ggio!: Di: confronto :nila: scienze positivo 
apprendimento della. Lingua: e. delle Let» 
îere italiano resterà sempro d' importanza 
iiferiore ‘nel pensiero de' giovani da'ina» 
stri feti {utl; :0 -l'oceupatei. di: alcuni «don 

dizio «della scarsa-attènzione ché: ‘porgono 
alla matematica, alla. meccanicn, 200, \a00, 
Il: Villari narra :ché-certo:dotente.d'Italianò >| 
d'un'Ibtituto fetnico a ;luì scriveva: digpio»: ©. 
rato .di:non: saper da: dbve eoniihelate: il‘: -:: 
suc insegnamento: né ‘questi. per feimoà 01. 
ii solo che.si trovasse in: quella contizigne NARO 
apiacenta. 
il quale esempio. valemmo. addurre: A he 

provare come. le esigenze, de’ Progragnii 
signo sgrerchie,-a come provvido MAareppe -. 
Hi ridurie. a,guelle proporzioni, da-cui. fossa 
dato. arguire. che: si. vogliano. è: debband: 

o Miigcni La 
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“ pochissimi poi: s'addestrano a- scrivere. in OT 
quell’itoliarmo classien-tecnico, che'sarebbe. 
{tutto corisiderato) pere un: granile.vane 

[ pagameriti ni ricévono, all'Uffigie dal'Giornala - sito f tt Via Mtoredilu ati: quae I so 
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‘predilezione: in. queste, è-quagti ‘sempresiti». 57 RS 

considerare, came cosa, seria sirettamente Eni 
obbligatoria, cqe teli vile A 

Sta:bene: forse che io. Siaio;. to Provincie 
e.i-Comuni spendano lauto per gl' Istituti, 
e poiche st frappongano gravi. ostacoli. 
alla loro frequenza, e: che l’'eccessività 
delle ‘esigenze distolgzano parecchi viovani 
dali’ applicarsi. all'istruzione: tecnica. che 
sarebbe la più utile per la loro condizione 
di famiglia ? Non sì dirà forse con ragione, 
che, anche in gueslo caso, il meglia sia 
nemico del bexze # 

Niùro è tanto ‘stoltò ‘da' avversare Pi 
Siruzione, vuoi Lecnica 0 classica, nella sua 
massima ampiezza; nino niesa ché oggi. 
Un più vaslo orizzonte offresi ai giovani 
it iuile le scienze. Sappiamo agché noi 
come l'albero dello scibile sì dirami, adesso 
per moli vérsi, e come in Italia s'abbià 
uopo di estendere ia. coltura industriale . 
sull'osemipio delia Germania, dall’ lighil- 
terra, della Francia, del Belgio, o come 
sia bene il fare pl Istituti tecnici contrò 
di questa ‘coltura. Ma noi sappiamo ducle. 
e proclamiamo che collo esigeré troppo, 

ottiansi poco, e ‘che in aiffatta bisogna 
della moderna civiltà conviene procedere 
cradatamenta, tenendo conto doll'indola 
nazionale e della vere nostre condizioni 
economiche. Stia danque ]' ideale quale 
segno agli sforzi nostri pel meglio: ma, 
frattanto, si offrà negl' Istituti (come Del 
Liegi) an cibo leutorario- scientifico — più 
quatto ai nostri stomaci, e più. diseribile, 
8 più facile a. mularsi.in sangue, e & riavi» | 
gorire (secondo ie dottrine oggi in voga) 
il nostro cervelio.. 

Taluni (oh ci. pare di udirti i} ci rispon- 
deranno: delle’ scienze che noi profes- 
siamo, dolle nozioni che noi impartiamo, 
qualcosa resta nei cervello de’ giovani; 
tra quell'enciciopedia che voi biasimate, 
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spetta ad essi lo acegliere la scienza cui. 
specialmente applicarsi ; di alcune nozioni. 

presto sì dileguierà lo; memoria, ma altre. 
sgranno vital.nutrimenio Pa dunque non è: 

. poi grave male che loro si: offra, nella: 
Tferrobie serà. giovani! È; la : pura. immagine: 

della scienza. 
‘Sì, 0 signdri, noi risporidiamio, è vera; 
îorna utile a sapere che ampio è il patri. 
monio della scienza, e che ciaschèeduno .di:. 
noi può, con lo studio, apprepriarsene una 
parto. Giusto è nobilitare l'uomo, e fargli 
comprendere come la coltura dello spirito 
sia: perfezionamento individuale : desidera» 
bilissimo, e la più invidiabile ricchezza. | 
Ma conviene riflettore che, trafine per pochi 
fortunati, la scuola è preparazione alle 
professioni, e che. il. facilitare n° giovani 
i mezzi di rendersi:utiti n sè-e alle pro- 
prie. famiglie, è. problema econvmicb di 
somma-imporianza sociale: Quindi-con se» 
minate. iroppi osistoli sul camminò degli 

stud] ufficiali, s'invenefa In-molll' sfiducia, 
o.dalle spese ingenmi por le Scuole: non Ri 
ritrae. quel profitto. che si: oerrebbe al 
irimenti. D'altronde oggi troppo è dimen- 
lieato l'antico. adagio - sapiente. che. nella 
scuoia s'insegna a studiare ;-per contrario 
oggi vorrebbesi che. tutio s’imparasse alla 
scuéla;i sotto’ ja'.controlleria.: do’ massiri, 
minuziosa: come quella «de cabelliori. è 
deeli. esattori dellè imposte, e si dimentica. 
come de’ giovani, che muscirono aw-eartiera 
splendida, i più impararona.sui libri, impar 
ravono da sè, | | Maro 

‘Noi; dunque; opinando con Fieiro Ellero, 
illustre: Friulano' e’ Giureconsuito ("), ‘che 
VP insernarntento’ enciclopedieo' ‘non frutti 
quarto cosia’ di fatiche intellettuali © di 
spese, chiediamé per gl'/stilutifecnigi una 
semiplifltazione: ne -progranimi, la quale si 
potrà consersgire qualora’ sin bena ‘fissàta 
la- posizione di quelli:tra:la Scuola tecnica £ 
gli Istiiuti superiori; qualora: si togliassero 
gerte ripetizioni od antecipazioni: d'inse- 
gnamenti; qualora :-si volesse conservare 
il loro carattere, e distifguere meglio i{di 
quello siasi fatto. sinora):la coltura. gene 
rale dalla coltura speciale: - — a 

YI: 

Per noi, dunque, il lusso de’ Programmi, 
le “soverchie esiirenze, il carattere poco 
pratico dell'insegnamento, il ligame im- 
perfetto ira siudio è studio, sono le gGi- 
gioni precipne ‘dell'essere alcuni Istituti 
tecnici poco frequentati. Che se altri, (comè 
ad esempio, quelli di Milano, di Torino, di 
Genova) contano hugn numero di alunni; 
rimane sempre 2 dglersi che Istituti, fon. 
dati in Provincie popolose’ e anclanti a 
sviluppo economico, non abbiamo sinora 
potito soddisfare al bisogno d’un'istruzione 
veramente tecnica, o o 

L'Istituto iecnico di Udine per valentia 
d’ingsegnanti (certo ira i. migliori. ché si 
potrebbero avere in Italia per Îtistruzione 
secondaria, e alcuno eziandio degno di 
passare, 0 presto 0 tardi, all'insegnamento 
superiore); pel materiale scientifico (in 
tal quantità e di tanto valore che .pochi 

CL Elero nel Bug bal volume: Le degtianze di Ser 
- Giusto, dica, rigvardo-all'istrazione secondaria, ché 

i}0i Hon seppirto orcare stila chi nuovo, o déplora 
(parlando dello Scuole classiche) ott'armi spesi & 
fmparare un futino che non s'impara, e ad assor- 
bire tutta quarto è encrelopadite per rigpurgitario 
tosto avutene divonste de ice Anche dell'Anci 
clopedia degli Talitati buora serie viene rigurgie 

- tata Appena wi giovane appliersi a qualcosa ‘di 
apocialo o' di veramente professionale, Perà, quel 

cho resta di questa enciclopedia. è certo più utile 

u_u ——— 7 =_= 1 

istituti stavebbero al pari); e. per ampio 
lbcale cho adesso a cura è spesa del Co-- 
mune sta per essere compito, egli è tale 
ur.Istitito” da meritare la pubblica sim. 
patià. Quindi maggiore la. dispiacenza nel 
vederlo -povero d’alunni.. E siccome nei 
giovani friulani 0’ è ‘alacrità d’ingegno..e |. 

‘ niuno vorrebbe asserire che disamirio ia” 
fatica, e' conviene cercare l'intimo perche 
di questo fatto. ‘E. ciò.non per farne una 
quistione di finanza, bensì una quisfione 
di progresso. — 

- Il pregio che fa un paese della pubblica 
istruzione, si desume, tra gli altri dati (ci 
sia permessa l’espressione) dal numero 
de’ consumatari. Ora, dopo tante ciance 
e tanti trionfi sul progresso delle Scuole 
dal 66 nd ogei, a qual pinto siamo giunti’ 
riguardo: d' questo dato della: statistica 
della: colturà paesana ? Rispondirio per noi 
lo cifre. Nel 1866'{Fiàè quando ‘avvennò 
l'évventur&ta nostra unione al 'Regno) nel 
solo:Ginnasio-Liteo si trovavano inscritti 
311 ‘giovani, e quasi tutti subirbno gli 
esami alla fine ‘di quell’arino ‘senlastico.; 
cioè va ne érano tanti, quanti appetta sand: 
alla fine -dell’arind scolastico 1872-76 gli 
alunni di tutti'tre, el’ Istituti: distrazione: 
secondaria che oggi esistono.' Difatti alla 
fine di quest'anno gli alunni: dell'Istiluio 
tecnico sottuitavano a 54, gli ‘alunni ‘del 
Ginnasio ‘e del Liceo a 118, gli alanni. 
della Scuola teénica a 98; e notisi che nél 
06. esistera in ‘Udine {oltre il Ginnasio-Li» 
ceo) tima Scudla Reale con 142 alunni. 

| Dunque, qual maraviglia s6 codesto, fatto 
abbia destato l’attenzione, e se (dovendosi, 
nelle streitezze economiche generali, ha-. 
dare a came. si. spende il denaro pubblica), 
siasi. voluto, con la. minaccia. di non più 
contribuire al mantebimento dell’Istitato. 
lecuico, richiamare su di 680 l’attenzione 
del Governo? Nè ‘ei si risponda: meglio 
i pochi siudenti e buoni, che non i molti 
che vengano nello Scuole per scaldar le 
panche, poiché nell'Archivio. de’ Diretiori 
e Presidi stanno ascatasiate noie c catae 
loghi, da cui deducesi come eziandio que! | 
pochi [meno rare eccezioni) a grave stento, 
e con frequenti variazioni nel termometro 
dei merito, e alternando alla quigenza la 
sfiducia, pervennerto a salvarsi dalle pe- 
dantesthe esigenze: do’ programmi. Per.il 
che, seguitando con quesio andazzo, sì 
otterrà, come affetto del vantato Progresso, 
il veder poco meno che deserte le pub- 
bliche Scuole, 0 almeno gli alunni ridotti 
alla metà di quel numero, che era lordi» 
natio d'ogni anno nei tempi barbari, come 
li chiamano con soverchia ingenuità i no- 
vatori. | 

Ma noi non vogliamo uscire dall’arco- 
mento che concerne el'Istituti tecnici in ge- 
nerale, ed in particolare quello di Udine. 
E; che -clie siasi detto in proposito, noi 
reputiamo (d'accordo con i signori. Billa, 
Polcenigo e ‘Pauluzzi) che il: dolersi. dello 
scarso numero degli alunni di esso Istituto 
sia giusio e commendevole: ed ora poi loro 
stretto obbliea, quali membri d'una Com- 
missione eleilla per esaminare il bilancio 
della Provincia: pel 1874, di considerare 
bene la cifra di lire italiane 30,000, a 
carico dell'erario provinciale, e ch'è ap- 
pena appena la mea della somma che 
costa l’Istituto Lecenico, Soltanto la riostra 
opinione dissentiva dalla loro in questo, 
clie giammai avremmo proposta la sop- 
pressiòno dell’ Istituto, bensì avremmo de- 
Siderato che il Consiglio provinciale avesse 
profittato di una quisfione di finanza per 

a gaporsi, e iù per le abitudini della vita moderna. | promuovere una Quistione (6 PIPOGPESSO,: 
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i doveva diro al Governo: nel 66 ab. 
: biamo fondato-’Istituto tecnico con ad 
‘progiamma: spédiala, con determiriate 30-. 
cRiot y in seguito vedemmo mutarsi il nu 
mero: delle sezioni e dei ‘corsi, ed ‘il pro- 

‘ gramma; gli alurini, a vece di aumentare; © 
: deeréstofio, dungus ‘se la Provincia deve: 
‘pagare por ssso, cerchisi almeno «cha .ja* 
spesa rendasi, al più possibile, fruttuosa. 
Quindi sarebbo stato il casa di chiedere, 0 

plice, o la sériplificazione de' programmi 
del 71, che ancora non hanno oitenuta la 
definitiva sanzione ministeriale, © 

Ora, per veniré A siffatta deduzione, era 
uopo ché i signori Billia, Polcenigo e Pau- 

non si fossero appagati al solo esam 
d'una tabella statistica. Ma forse non ne 
ebbero il tempo e l’agevolezza; e d'al 
tronde compresero prudentemente come 
l’attingere siffatto notizie alle solite fonti 
uffiziali tornava inutile, dacchè ufficial.. 
menfe si dice quanto si vuole sia creduto, 
secondo i speciali intoressi di TDArettori, 
Commissioni ote. Noi, quindi, che cone» 
sciamo l'argomento, possiamo loro offérire 
alcuni schiarvimenti, I i 

savanno probabilmente anche nell’avvenire, 
1° per la difficoltà dei prograiumi ;.2' per. 
la gravità della spesa a carico delle far 
miglté.;.2° per:la poca. speranza di otto= 
nero nn buon èffcito dagli studi tecnici a. 
dalla licenza; 4° perehè je nostre-condizioni. 
economiche e speciali richiedono qualcosa, 
più e qualcosa meno dall’istrazione tecnica. 
‘Riguardo ai. Programmi abbiama -già, © 

parlato; a i nostri lettori diranno ; anche, 
iPoppo. cele i 

Riguardo gila spesa, oghuno può calco»... 
lare da sè quanto costi oggi il mantenis-" 
mento d'un giovane agli sind); :ma nel- 
P Istituto v' ha di: più una tassa di 40-lire. 
per l'esame d'ammissione, una tassa. db. 
annue lire 60 per l'iscrizione d'ogni corso, .- 
G-(se non erriamo) una: tassa di. lire Yo. 

per gli esami.di licenza, clire spese .non  . . 
piecole per libri ‘a snaferiale. scolastico; |. 
Immaginiamo ehe l'alunno sia-obbligata, a... 
ripetere «qualche . anno, e allora questa. > 
spesa rendesi vieppiù grave. Né il ripetere 
sorsi -b-cosa difflcila,daechè, traitandosi. di : 
nove, dieci, undici. materie, avviene spesso 
che un alunno non ottenga ll 6 (termine 
minimo ‘pel passaggio). in tre, due, una, 
materia; & se talvolta ha oiteziato 11.5 8%, 
non se ne fe niente se proprio non sl-Ar-. 

‘riva ai 6, numero. iutero. 

Lveffetto ‘degli siudj d'ogni specie è .sì 
quello d'educare ed ingentilire lo spirito; . 
ma il maggior numero degl alunni aspira. 
eziandio «a ‘mettere a: profitto .il capitale 
selentifico. per acquistare una professione... 
Gl' Istituti teenici godono anzi ia simpatlla, . 
del Pubblico, come qualli che si credono 
la via più breve per- raygiungera. siffatto 
scopo, Almeno nelle prafessioni minori; e. 
poi:non senza Dn perchè si deggiono ap- 
pellure professionali. «Ur anche ira nol 
fecesi l'esperimento che la licenza non ha. 

. sinora di molto facilitato l'accesso a. certe | 
professioni ; anzi i licenziati dovettero stu- © 
diaro! da-sè, e: poi acquistare quello che - 
essenzialmente loro mancava, cioò un fr 
dirizzo pratica, ST 

‘ Infine (eccettuati gli alunni dolla Sezione. 
detia ora fisico-matematica, i quali;. Hicer= 

ziati dall'Istituto, e- dopo aver subito. un 
esame in alcane materie, e nel latino che 
non avevano studiato mal, poterono . ili= 

seriversi all’Università per la carriera del. 

di nuovo un programma speciale più sem < 

inzzi si fossero internati nella quistione, fa 

; | e ri. 

Gli alunni dell’ Istituto sono scarsi, a lo. 

‘ona ente, 
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P ingégnere) gli altri irovarono nelle con- 
dizioni speciali ed economiche del paese 
ui ostacolo all’ occupursi presto o con 
speranza di lucro. Difatti, parlando degli 
alunni della Seziotie commerclale-ammi- 
sistrativa;. ognuno che conosca ‘il com- 
mercio della Provincia, può arguire da sé 
doma asagi pochi tra i nostri commercianti 
abbisognino di giovani preparati: alla car- 
fiera con quel lusso di nozioni teoretiche, 
le.quali leggonsi ‘sui. Programmi. La di 
cenza di questa Sezione -non ‘basta: per 

“alcuni impieghi, quale sarebbe. quello di 
Segretario comunale, e basta solo per mi» 
nimi impieghi detti d'ordine. E inoltre 
la Lerspe ammette che la. paiente. di. Ra- 
gioniere a quella di Segretario .si. possa 
consewuire con mezzi più facili, di quello 
che seguendo un corso regolare di studi. 

E per gli alunni della Sezione agronomi 
ea, le difficoltà ad usare della citenula pa- 
‘tente in Friuli saranno forse maggiori delle 
ofà acceniate per'altri uffiej 0 professioni, 
perchè se. (come dicesi) .oggi abbondano 
gii avvocati, possiamo assicurare che v'ha 
‘abbondanza esiandio di periti acrimensori 
0 geometri, come con più classico vocabolo 
oggi si. chinmanoye che ira noi si conta 
sulle dita ì nomi delle famiglie che peri 
lato censo potrebbero chiedere l’opera 
di nn fattore con-.diploma. — I. 

Però è vero che i figli di famiglie-agiate, 
sia della; classe de’ ‘proprietari rurali, sia 
de' commercianti, toltempo si abitueranno 
a frequentare le lezioni degl’Istituti icenici, 
a preferenza che-i Ginnasi e i Licei, dove 
il latino ed il greco seguilano, come nei 
iempi andati, a torturare l'intelligenza 
de’ giovanetti. Alcuni figli: de' ricchi {par- 
lado del nostro ‘IstititoyY hando fSià ce 

“ minciato & frequeniarlo «sino ‘dal primo 
anno della sua fondazione, ed è eperabile 
che presto il loro numero si farà maggiore, 
dacchè gli std) tecnici sono l'esplicazione 
del genio “del nostro secolo. Ma intanto 
suBsisie il fazio, che non pochi sipvanetti di 
esse famiglie agiato, a in ispecio .di com- 
mèrcianti, s0no inviati ancora all’estero a 
ricevere l'Istruzione mercantile, e special 
mente a Lubiana, a Gràtz, e in qualcho 
Collegio delia Svizzera. Sarà: (può rispon- 
dersi} perchè colà imparano più facilmente 
una lingua sivaniera, 6 di più, lontani da 
parenti troppo amorevoli, si abituano per 
tempo a vivere nel mondo; sarà codesto 
uno degli scopi, ma non dubitiamo d' af 
farmare che ca n'è oziandio un altro, 

“quello di dare a que’ giovani un'istruzione 
più pratica per valersi al più presio delle 
loro attitudini e della loro opera, | 
‘ Sulle quali cose (e su ‘molte altre che 
ometllamo per non attirarei addosso l'ira; 
mon sempre magnanima, di taluni che si 
credono in diritto di adoniarsi qualora wi 
galantuomo non sappia o non voglia re- 
nerare quale oracolo ogni loro opinione) 
nol crediamo-che i Consiglieri provinciali 
Billia, Polcenigo e Panluzzi non federo 
alcun male col richiamare l’attenzione al- 
‘l'Istituto tecnico di Udina, quantunquo la 
proposta dei due primi, per sentimento. nostro, debba essere ritenuta ‘solo come 
un. vivo desiderio che -sieno studiati i 
mezzi per rendere l'istruzione tecnica ira 
nol veramente quala la indica cadesta Ape pellativo, quindi. rispondente al bisogno nostro, e fuituosa di confronto alla spesa a carico della Provilicia; Difatti que’ signori 
non Ignoravano che il nostro intitolasi r. IstHuto; e che, il Governo contribuendo alla spesa, un voto del Consiglio provin- 
ciale nen poteva valere per demolito. Na fu perciò [così stando )e cose) molto savio 
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e prudente l’allàrme, il cui éco per una 
quindicina di giorni si udi in tutta Italia. . 
E d'altronde se, per ragione analoga, 
poc'anzi la stampa discuteva sulle condi» - 
zioni a sulla spesa della Scuola superiore. 
di Commercio in Venezia; se, a questi. 
giorni, il prof. Amato Amati sui giornali. 
dichiarava cfie aziandio l'Accademia sclene : 
tifica-letteraria di Milano lascia molto a 
desiderare, ben. potevasi eziàudio tra noi 
(specialmente quando, oltre essara qui 
stione di finanza, era quistione di pro- 
gresso) sottoporre ad esame le vere tan- 
dizioni dell'Istituto tecnico, e anche volgersi 
al Ministero perchè questo, co' suoi or- 
dingmenti, ccoperi a migliorarie. Îl qual 
meglio (secondo noi) otterrebbesi, qualora 
davvero sI ténasse conto dello: asserzioni 
che in':questo scrittarello abbiamo rias- 
sunto, & che non sono solianio notre, 
bensl'idi séeritiori 0 docenti di fama auto- 
revole: . a | 

‘Nol infatti vorrenimo che l’onoravoale 
Finali e l'onorevole Morpurzo, nori che 
abbellire i Procrammi con nuovi branelli 
dello Scibile ( abbellimento già annun- 
ciato, 8 Che speriamo. possa vispuardare 
la Scuole superiori, non già pl'Istityti), 
si piegassero a concadere’ che per ‘cia- 
scun corso d'ogni Sezione fosse nsse- 
enato un minor numero di materie, è che, 
riservate alcune como necessarie, altre 
fquelle cioè di coltura :generale) venissero 
dichiarato #dere, E-ceiò, perchè noi.rite- 
niamo che un giované, studiando. cingue 
o soi materie -in un anno, ne ritrassa 
maggior profitto di quello cho siudiandone 
dieci o dodici in due canni con sole due D 
tre ore alla settimana per chiaschednna. E 
speriamo anche che si troverà finalmente il 
modo (di consenso col Minisiro dell’isteu- 
sione) di collocare gl'Islituti tecnici al 
loro vero posto fra la Scuola tecnica £ 
l’inseguamento Universario, come puro il 
modo che tra essi Islituti e le Scuole su- 
periori dipendenti dal Ministero d'agricol- 
tura ci sia una continmià logica, 

Yll. od ultimo. 

Del resto, per la prosperità del nostro 
Istituto, noi insisliamo, affinchè i favoreg- 
giati ed ammiratori di esso convenzano 
nel ‘desiderare lo sviluppo del concetto 
primordiale, con cui lo si inaugurò nel 
06. Si voleva, come pià asserimno, bro- 
muovere l'istruzione tecnica specialmente 
per otteneve valenti agronomi, abili com- 
mercianti; éspemi industriali. Ora Y istru- 
zione, data negl’ Istituti, difetta in questo, 
che quel carattere pratico per cul riusci» 
rebbe utile e vieppiù apprezzala, non 
l'hanno oitenuto né co' vecchi e nuovi 
programmi, nè col lungo orario sinora 
prescritto, Forse, per codesto motivo, e- 
ziandio il nostro Istituto tecnico non rag- 
siunse sino ad oggi quel numero di alunni. 
che si sperava vi. accorressero; a ‘ciù, 
malgrado la valentia de' doconti, e la li 
beraliti. con cui fu dotato di materiale 
scientifico. . 

Certo è cha il riformare l’isiruzione se- 
condaria tecnica spetta essenzialmente al 
Govertio. Il quale se (com'è noto).vi pensa, 
ed anzi-a tale scopo ha presso se un Con- 
siglio superiore, e talvolta nomina Com 
missioni d'inchiesta {como feco testà il 
Ministro Scialoja), e tal’altra chiede l'avviso 
delia Facoltà universitarie (come or ora 
l’onorevalo Finali soitoponera ad esso il 
quesito, se meglio preparali pei fe scienze 
mitemaltelo. o naturali verrano 1 giovani 

e ==—=—>—rro lor -—2°°.rtr.t! V-r- TTer-___—_m 12: ms _ _ P_rr—t——n 

= e NT i is ssi etti 

istruiti hegl' Istitlti-técnici, 0 quelli licen- 
ziati dai Licei); giusto 6 savio e commen= 
devole deve dirsi ‘lo: ajutara Il Governo 
nel non ‘facile compito. “Ni ‘una parola, 

. dacchè ferve una qliîstione scolastica; Con- 
gigli proviticiali, Comizj agrari, Accademie, 
Associazioni, libare, Ka ‘privati farebbero 
béne a fur udire la loro vocé, Quindi A 
noi flo vidiciamo un’altra volta) nou ‘sem- 
brò por niente:Uti caso cecgntrico se anti: 
logico che simile ‘quistione fosse: stata. 
portata davanti: il: Consiglio provinciale 
del Friuli; bensi ci dolse cho questa {dopo 
aver giudicata eccessiva; com? gore difatti, 
la propesia de’ Consiglieri Billia e Pol- 
cenigo) non abbia discussa ed''acchita là 
proposta ‘del Consigliere Palluzzi ché ge> 
cennava Appunto ‘al bisogno di daro agli 
Istituti tecolei “in fndirizzo più pratico. 
Il che; tut’altro che irriverenza ‘verso il 
Ministero, sarebbe stata: prova di patrioti- 
smo e d' nileressamerto di progressi del- 
l'istrazione iscnica. E x 

L'onorevole Liéy (membro' dimissionario 
déila Commissione d'inchiésta sulla istru= 
zione secondaria) comunicava, proprio & 
questi giorni, al giorfiali una sus dichia» 
vazione, dalla quale visulta ché quella Com- 
missione si era. indirizzata. più ‘che ai 
produttori dell'istruzione; ai consumatori, 
perchè Tondvevole: Selaloja le colleghi vo: 
levano vedere codesta” grande dvcusatd. 
ch'è la pubblica istruzione; sottoposta alle 
deliberazioni déi giurati; éd invece. l'ono»= 
rovole Lioy si avvida che la era ancora. 
dinansi al consueto fribunale col soliti 
giudici, colle sollle toghe è le’ solite a- 
vucche. Non se l'abbiano ‘a'male que’ vit- 
indini, i quali, perchè aventi dnérifico uf- 
ficio in esso, dissero & scrissero mirabilia 
sul nostro Istituto, tecnico. ‘I. giurati [nd 
temiamo: d'errare) giudicherebbéro che 
gl'Istituti tecnici ‘corrispondono si. ni’ bi 
sogili della società e della coltuta italiana, 
ma che hanno d'uopo: d'un ‘indirizzo più 
pratico. “o ia 
E come dare foro questo indirizzo? — Due 

parole ancora e chiudiamo l'ormal troppo 
lungo discorso, Ut. i 

Già Vabbiame detto che l'insegnamento 
dogl’Istituti. verrebbe migliorato o reso 
più fruttuoso, qualora le materie ieceniche 
fossero raggeupprate in. modo più semplice, 
e.qualora alcune materie fossero dichia» 
rate libere. Uvo ciò si potasse ottenere 
dapprima perla Sezione commerciale, siamo 
certi che. un maggior numero di giovani 
friulani la frequentarebbero, poichè {come 
accade in tanti Collegi iedoschi 6 svizzeri) 
sli esercizj di corrispondenza mercantile in 
varia linguo, la tenuta doi liliri, la cono- 
scenza delle merci e derrate, darebbero 
alla foro istruzione quel carattere pratico, 
por cui diverrebbero abili, appena otienuta 
la ficensa, ad occuparsi con lode e con 
lucro se non presso le nostre case com- 

. merciali, fuori di Provincia. 

| Riguardo alla Sezione industriale, clio 
esiste presso pochi Istituti (e che, a questi 
giorni, venne decretata: per pl° Istituti tec- 
nici di Torino e di. Napoli), noi diciamo 
solo ehe la preferiremmo alla Seziona A- 
sica - ‘matemetica, Difatti-.l'opinione di 
ilusiri insecuanti delle: nostre. Università 
si è già ospressa più favorevole alla pre- 
pavazione data ne' Licei che. non a quella 
desliIstituti per ll maggior numero dei 
‘Ciovaui che s'inserissero nella Facoltà mam 
tematica ; “a se questa. opinione fosse 
adesso (in risposta al quesito del Mi- 
nistro Finali) raffermata, ne verrebbe per 
conseruenza la facilità di sostituire negli 
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- Istituti ben provveduti di materiale sclien- 
difico (com'è quello di Udine) una all'altra 
Sezione; RE o 
infine una riforma più ampia è radiezio 
sarchbe.a chiedersi. per la. ..Sesione agra» 
tonica. Riguardo a. questa si; dovrebbe 
pon restringere, bensi aumentare la spesa” oggi ai suoi. Elettori; che si proposero di fargli 
“ @dilntmero. degl'insegnanti. In altri paesi 
{come in Francia. e in: Germania) l’inse- 
gnamento agrario è organnizzato in mudo 
da . associare ino modo ‘veramente: pro» 
fiéuo la isoria. ola pratica. In Francia 
‘v hapno scuole di due gradi, cioè la ferme 
@toles pel. figli. de piccoli. proprietari .ru- 
rali e, pe” contadini, e les ècoles regionales 
pes giovani. aventi. una. maggior coltura 
sd aspiranti ad: ampliarla.-In Germania, 
è speciaimente in Prassia {or tanto iodala 
anche sotto l'aspetto agricolo) esistono trs 

gradi d’insegnamento ‘agrario, o in cia- 
scuno; di essi. badasi essenzialmente alia 
‘pratica, e presso. alcune Università perma- 
niche sesistonò Istituti che. si potrebbero 
‘Chiamare Facolta agronomiohe. Ora nel. 
PItalia che aspetta dall'agricoltora tanti 
aviluppi. economici, le Stuola Agrariè si 

“dovrebbero ol tempo moltiplicare; nia, 
intanio Sarebbe a. desiderarsi ‘che la Se- 
gione agronomica degli Istiluti ricevesse 
quakhe utile riférma. EH. per quanto né 
lidimmo,. vorrebbesi. dagli intelligenti in 
Questa” materia. che, fosse bon demarcato 
l'insegnamento’ dell’ agrinensura per for 
mare. periti, dall'agronomia che’ tende a 
formare fattori e ad istruire | figli do' pro» 
‘Prietari; che Î'Istitato Avesse un predio 
abbastanza esteso, e non fosse una ste- 
Tila officina’ microscopica, come arguta- 

inente disse una’ volta il Sella, predio 
coltivato "n conto diretto dal professora 
‘d’gevaria. per modo da ammaestrare coi 
rignliati della grastibne, ajutato dasli alunbi 
assistenti al direttore dell'azienda; che gli 

‘’igronoti - Alunni impiegasséero un anno 
(dà aggiungersi all'attuale bienbdio) in pra- 
tiche ditiutie e nel partecipare nella di. 

‘rezione del. predio; e che del pari in anno 
ittipiegassero:i' periti in esercizi di stime. 
‘Per le assertvazioni premesse denuno 
può comprendere come non senza cagionà 
gi' debba ifivgcare una riforhia riegli Ist. 
inti téemici, & come questo' sia massima- 
mente una guisfione di progresso. Ma'essa 
potrebbe divenire eziandio vera quistione 
cli’ fAintinta, per le condizioni davvero poco 
fausie’ dell’Erario regio, e dell’Eratio delle 
Provincie e'de' Comuni. Potrebbe avvenire 
gtini minori Istituti venissero-chiusi, quando 
ter qualche: anno si avesse a lamentare 

- ‘in essi troppo scarso numero d' allevi, 
Però per la'topogtafia dei Friuli, per le 
nostre condizioni èconomiche che chiedono 
alla scienza un maggior sviluppo di ric» 
chezza; per lo interessamento di “molti ad 
cesso, l’Istitato tecnico di Udine non sog- 
ziacerehbe a questa, sorte, anzi potrebbe 
provvedere all'istruzione iscnica oltrechè 
del nostri, dei giovani delle fibllime Pra 
mincio: di. Belluno e di Treviso, e di quelli 
‘appartenenti al. Friuli orientale. 
‘ (Giù nondimeno se. è a sperarsi cho ciò 
avvenga, mostrano di amar il paese colora, 
i‘quali:chiedeno che la spesa per l'istru- 
zione: siano fatte. con saviezza. Il paese 
non rifiutérà mai alcun sacrifizio pecuniario, 
purchè gli ordinamenti scolastici. siano 
assennati, e contribuiscano a progresso non 
affimero. Il paese non ignora che nei dbi- 
lanci dell'avvenire la istruzione avrà il 
primo posto, ‘ed aspira ad affrettarne il 
momento, 
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CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 
"ume, 

Da Gemiona c da Tarcento ci fanino sapere 
«che iL Conm. Giusenpé Giacomelli, - Deputato 
dii Parlamanto: per quel Collegio, farà una visita 

liaté-accoglienze a nuova. prova della fiducia 1a 
lei riposta. >. Cal a. 
«I Comm. Giacomelli si fermerà qualche puro 

t-‘Fricesimo, poi. sì. recherà a ‘l'arsonto, Quindi 
a Gemona, E be. probabilmente {com'è uso de, 
paulatizio), non coglierà l'occasione per isloggiaro 

. programmi di:condotia. politica e.pev far disco. 
soni sulla situazione, -saprà dire in. linguaggio 
fanilgliaro. guel: tante che asti. a, ingenerare 
negli: Elettori ta. certezza che, anche lascialo 
Pufficio di Difeltore generaie .dell'imposte, egli 
saprà in corfe:sspinoto questioni di finanza coad- 
juraveiì Gorerno, Crediame anzi a- questo pro- 
posto, che l'onorevole Denulato nei tranquilli 
zi della sua villa di Pradamano aitenda a 
qualche stlidio  spegiale. sulle imposte, di cui 
saprà trav. profitto quando si discuteranno le pro. 
posie rilorme. L. 
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COSE DELLA CITTÀ. 
ring. 

li Butlettino sanitario finalmenie ségna uno 
Zere per ia ciità, e di .piofno in giorno scom- 
parscono le cile pei Comuni forasî, smutandosi 
anche queste ln altrettanti Zeri, Del cho. ci ral. 
legrizizo con nol, e speriamo che le visito dello 
Aunattro fatttie. si venderanno. manco frequenti, 
Però ‘sarà bene cho il Municipio, gievandosi 
dell'occasione dolorosa di quest'anno, tenga fermo 
coi proprietari di case per facili lavori di vida» 
zione, allinchàè sieno rispettate le nonme della 
igiene, : ve: 

TELEGRAMMI D'OGGI — 

Puawigi. Il Gayols avova incominciato 
A raccogliere liste di adesioni galla lega 
per appello al popolo, che intendeva pub- 
blicave. ll Ministero® dell'interno proibì. 
questa pubblicazione. © ci 
Augusta. La Gazzetta Universale 

annunzia che la Diela bavareso si convo- 
cherà il 15 ottobre, 

A”nreigi. Thiers, in una lettera dica, 
che non andrà. a Nancy per non dare pre» 
testo a nuove calunnie, nè agitare il paese. 
Scagliasi: fortemente contro il parttio, che 
senza mandato, e: mentre l'Assemblea è 
chiusa, pretende. disporre della - Francia 
senza consultare ll paese. - - . I 
. Dice che Bisogna difendere la: Repub- 
blica; che sola: può. avvicinare .l partiti, 
bisogna, difendere i principi del 1780,.la 
bandiera tricolore; Ja. liberià di cui è. em- 
blema. Raccomanda la moderazione, e di 
evitare agltazioni. . cu. . 
Jarigi. HH Memorial: Diplomatigue 

annuncia ii definitivo accordo della .Desira 
coi Centro destro sui seguente programma 
da adottarsi subito: che l'Assemblea sarà 
riunita: Ristarrazione della Monarchia re- 
gia; istituzione di un. Governo parlamen- 
tare; revisione della legge parlamentare; 
revisione della legge clettoralo; acdetta- 
zione. della bandiera tricolore con aggion- 
timi gli embiemi reali; la sollecita nomina 
d'un Luogotenente senerale del Regno, 

Udine, 1872, Tip. Jaceb & Calmegaa. 

Lil n i 

Nella riunione dei deputati della Sinistra 
e del Centro sinistro, tenutasi fori, venna 
deliberato. di prepararsi, onde ottenere la 
completa unione di tutte le forza parla» 
mentari che. soho contrarie al'-princinio 
monarchico. 10 VETRINA 
;«I*nigi. Ebbe hiogorun'altia: riunione . | della sola Sinistra; presente Thlers;-.e84 ‘ 
sendo oramai grave il pericolo della: ras 
pubblica e probabile la proclamazione della 
monarca, venne nominato un’ comifato: 
composto da tre membri 
zione. di un: Programina,. 

rimini tende Liri du. 
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